
SERIEC.La squadragardesana puòcontaresull’exSpezia, cheha peraltrogiàdebuttato, perprovare larincorsaalle primeposizioni dellaclassifica

Feralpisalò,Gianiconoscebenelasuamissione
Il difensore ha subito le idee chiare
«Nonè la primavolta chescendo
dicategoria,e sonovenutoqui
perstare inalto conlasquadra»

Alberto Armanini

Stai a vedere che il più gran-
de ostacolo tra il «Lumezza-
ne dei lumezzanesi» e la vitto-
ria del campionato di Promo-
zione è un... lumezzanese
doc. È tutto vero! Due dome-
niche fa la squadra rossoblù,
ora espressione di una molti-
tudine di imprenditori del
paese e di nuovo capace di en-
tusiasmare come un tempo,
ha perso il primato nel giro-
ne D. E domenica, complice
il riposo forzato dovuto al
maltempo, ha perso altro ter-
reno finendo a 5 punti dalla
vetta. Ne ha approfittato il
Prevalle, una realtà geografi-
camente poco affine ai rosso-
blù eppure guidata da una
vecchia volpe del calcio bre-
sciano che la Valgobbia ce
l’ha nel sangue.

AL TIMONE del Prevalle c’è
Osvaldo Zobbio. Casomai
non bastasse il cognome tipi-
camente valgobbino, due cen-
ni biografici chiariscono la
questione in un amen. Classe

1957, 62 anni il prossimo 2 di
marzo, Zobbio è nato e risie-
de a Lumezzane. Non solo:
con i rossoblù ci ha pure gio-
cato. Nel 1973, a 16 anni, ha
vissuto da debuttante una sta-
gione di Promozione che la
squadra ha concluso al quar-
to posto in classifica. Altri
tempi, altra categoria, altra
visibilità. Da lì infatti Zobbio
è passato al Brescia (per vin-
cere uno scudetto Primavera
con Evaristo Beccalossi com-
pagno di reparto), quindi ha
spiccato il volo: Empoli, Pa-
dova, Treviso, Mantova,
Ospitaletto, Virescit Bocca-
leone, Voghera e infine Sa-
ronno. Tre volte capocanno-
niere tra C1 e C2, due volte
secondo, era uno di quegli at-
taccanti che tutti, all’epoca,
desideravano.

MAILDESTINO,tanto da gioca-
tore quanto da tecnico, lo ha
sempre tenuto lontano dai
rossoblù. Fino a quest’estate,
quando la composizione dei
calendari ha messo di fronte
il suo Prevalle al «suo» Lu-
mezzane.

Al cuor non si comanda, un
lumezzanese sarà sempre ti-
foso della squadra del suo
paese ma Zobbio, orgoglioso
e ambizioso, è pronto a non
fare sconti e punta al traguar-
do più prestigioso. «Stiamo
facendo un buon campiona-
to - spiega il tecnico del Pre-
valle-. Se ci troviamo al pri-
mo posto della classifica è
perché le cose stanno funzio-
nando e la squadra fa quel
che deve. La società è ben
strutturata, ci sono collabora-
tori e dirigenti validi e il pro-
getto sportivo è intrigante. Il
Lumezzane? Nelle ultime do-
meniche ha rallentato il pas-
so ma ritengo sia una squa-
dra fortissima. I giocatori di
qualità non mancano, l’espe-

rienza c’è in ogni reparto e il
nuovo corso societario è soli-
do. Credo che in pochi anni
possano riportare il paese nel-
le categorie che gli competo-
no».

DA UOMO DI CALCIO, oltre che
da allenatore navigato, Osval-
do Zobbio non può che avere
parole dolci per la rinascita
dei rossoblù: «Sono sempre
stato un sostenitore dell’ag-
gregazione tra imprenditori,
specie in una realtà come Lu-
mezzane - dice -. I miei com-
paesanistanno cercando di ri-
creare l’atmosfera di un tem-
po e per questo farò sempre il
tifo per loro. Finché però il
mio compito sarà quello di al-
lenare un’altra squadra darò
sempre il massimo per essere
davanti».

La sfida è lanciata. Lo scon-
tro diretto è fissato alla terzul-
tima giornata, il Lumezzane
è a meno cinque - anche se
soltanto virtualmente - e il te-
sta a testa si annuncia bellissi-
mo. Sarà una lunga cavalcata
tutta da vivere.•
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Sergio Zanca

Per rilanciarsi, e risalire. Ni-
colas Giani, comasco di Cassi-
na Rizzardi, paese di 3.300
abitanti, compirà 33 il prossi-
mo 13 marzo, e con la Feralpi-
salò ha firmato un contratto
di due anni e mezzo, che sca-
drà quindi il 30 giugno 2021.
L’obiettivo è di volare il più in
alto possibile: «Con lo Spezia
ero in scadenza –rammenta
il difensore-. Si è fatto avanti
il direttore sportivo dei garde-
sani, Gianluca Andrissi, che
ho avuto come allenatore nel-
le giovanili dell’Inter, e l’an-
no scorso direttore proprio al-
lo Spezia. Con lui ho raggiun-
to un’intesa in tempi brevi.
La società ligure, però, non
voleva lasciarmi partire, e ha
preso una decisione solo un
paio di giorni prima della
chiusura del mercato di gen-
naio».

«ÈLATERZAVOLTAche mi ca-
pita di accettare offerte da
squadre di categoria inferio-
re –rammenta Giani-. Nel
gennaio 2013 ho lasciato Vi-
cenza (in B) per andare a Pe-
rugia (C1), e l’anno dopo alla
Spal (C2). Ora, lo stesso. Nel
mondo del calcio servono tan-
ti stimoli e motivazioni. Cre-
do fosse venuto il momento

di cambiare. Ho imparato a
guardare oltre la categoria. Il
fatto di tornare in serie C non
è certo un passo indietro, an-
che perché il campionato è
molto difficile, e sottovalutar-
lo sarebbe un errore in par-
tenza. Nel girone ci sono
squadre forti e competitive, e
noi vogliamo ottenere il mi-
glior piazzamento possibi-
le».

Cresciuto coi ragazzi neraz-
zurri fino alla Primavera, ha
avuto come allenatori Ber-
nazzani, Verdelli e Beppe Ba-
resi. E’ andato in panchina
con la prima squadra, senza
avere la soddisfazione di de-
buttare. E’ finito in prestito
alla Cremonese, con la quale
ha debuttato in B nel
2005-06, e, successivamen-
te, alla Pro Patria di Marco
Rossi, ex giocatore del Bre-
scia e del Salò, adesso com-
missario tecnico dell’Unghe-
ria. La seconda stagione a Bu-
sto Arsizio si è conclusa con
la retrocessione.

Dal 2008 la lunga esperien-
za di Vicenza, dove ha avuto
tra gli altri Rolando Maran,
Nedo Sonetti, Silvio Baldini,
Gigi Cagni, e conosciuto la se-
conda amarezza della carrie-
ra, la più cocente (ko con
l’Empoli nei play out del
2012). Tra i compagni in ter-
ra veneta: Matteo Serafini,

Abbruscato e Mustacchio.
Trasferitosi alla Spal, ha vis-
suto il suo periodo più brillan-
te, con tre promozioni nell’ar-
co di quattro anni: dalla C2
alla A. Per gli estensi un ritor-
no nella massima serie dopo
49 anni di assenza. Nel 2017
Giani ha accettato l’offerta
dello Spezia. In totale ha col-
lezionato 327 presenze tra i
professionisti, di cui 183 in B,
e segnato 10 gol. Sposato, è
papà di una bambina di due
anni e mezzo, Blanca.

SABATO, a Teramo, in cam-
pionato, Nicolas è entrato
nel finale, dando il suo contri-
buto nel chiudere a doppia
mandata la difesa per difen-
dere la vittoria. Martedì, in

coppa Italia, col Vicenza, ha
disputato l’intero match. “Mi
dispiace sia finita male –di-
ce-. E’ stata una gara molto
equilibrata. Nella ripresa ab-
biamo giocato bene. Il calcio
è anche questo. Usciti da una
competizione cui tenevamo,
ci rimboccheremo subito le
maniche. Sabato con l’Albi-
noLeffe abbiamo la possibili-
tà del riscatto. Il tecnico To-
scano? Mi ha fatto una buo-
na impressione. Cercherò di
conoscerlo in fretta, e di capi-
re cosa vuole. Della rosa at-
tuale ho avuto modo di gioca-
re solo con Maiorino. Molti
altri li ho incontrati da avver-
sari». Scendere di categoria
per scalare una nuova vetta:
è la missione di Giani.•

OsvaldoZobbio: ilprossimo 2 marzocompirà62 anni

Un'esperienzaindimenticabile
nellaterradeicampioni per i
babydellaFeralpisalò,
impegnatadomenica scorsa in
un'intensagiornatadigare
controla Juventus. Unevento
storicoper le squadre
dell'attivitàdi base,già
ospitateinpassatoa Vinovo.In
mezzoa unafitta nevicatai
2010diAlbertoMassera
hannogiocatocontro il figliodi
CristianoRonaldo,esegnato
ungol aibianconeri. «Siamo
andatiinvantaggio dopoaver
recuperatoil pallonedai piedi
delbimbodiCR7i» spiega
Massera. Ilrisultato finale è

statodi4-1per la Juventus, ma
pocoimporta perchél’essenzadel
calcioedellosportinqualità di
momentoaggregativo èarrivato
alfischiofinale anticipato: «Ibimbi
hannoiniziatoa farela battagliadi
palledinevecon quellidellaJuve -
prosegueMassera-È stato un
momentosimpatico,divertente e
dispensieratezza».

VIAGGIOISTRUTTIVOedi
naturadidattica. «Ainostriragazzi
abbiamochiesto dinonutilizzare
dispositivimultimediali sul
pullman-spiegaEnnio Ronaghi,
trai tecnici dei2009-.Abbiamo
sfruttatoquestomomentoper
focalizzarcisuaspettiumanie
formativi.Abbiamocoinvolto i
ragazziconqualche quiz: dalla
geografiaalletabelline. Pernoi
l’aspettoformativo èimportante,
perchéibambini devono capire
l’importanzadell’istruzione».

Trovarsinel quartiergenerale
dellaJuventusnon ècosaper tutti.
Enemmenovarcarei cancelli.
Speciese hai la scortaad
accompagnartiagli spogliatoi: «Un
trattamentoda professionistiche
hasorpresoi ragazzi- spiega
AlessandroFracassi, unaltro
tecnicodei2009-.Appena
arrivatisono stati guidatidalla
securitydelcentro: arrivando
neglispogliatoic’èstato un
momentodileggero timore.Maè
chiarocheper ungiorno sisono
sentitideiveriprofessionisti». Il
momentodelviaggioresta uno
degliargomentipiùimportanti: «È
statofondamentale ancheper noi:
cihapermessodi analizzareancor
dipiùle sfaccettature dei
caratteridei ragazzi,cose chesolo
sulcampo fatichia vedere.Èstato
interessantevedereanche i
rapportidiamicizia creati».

IbabyincampoaVinovo
ChesfidaconCR7junior:
unmatchindimenticabile

DILETTANTI. InPromozionelasfidain vettaèun duello «in casa»

ZobbioeilPrevalle:
lasfidaalLumezzane
èlanciatadall’amico
Iltecnico lumezzaneseoraha allungatosuirossoblù
«Giratutto bene,maabbiamoun rivale fortissimo»

DILETTANTI. Ilcolpo

LumezzaneVgz
presoanche
GuagnettiJr
Ec’èilnuovosito

NicolasGiani, 32 anni,è arrivatosul Garda provenientedalloSpezia

CristianoRonaldoJuniorinazione

Unafase di giocotra i babydi Feralpisalòe JuventusaVinovo

Giovanili

STASERAIL RECUPERO
VALTROMPIA-GUSSAGO
Valtrompiae Gussagosi
ritroverannoincampo
stasera(ore20.30)per
l’importanterecupero in
chiavesalvezza. Ledue
squadreerano state

fermatedal ghiaccio loscorso
20gennaio. I viola, ultimi a
quota16, hanno ottenutoun
puntonelle ultime5 uscite,
mentreifranciacortini,che
contrepuntidi vantaggiosui
rivali,sonoinserie positivada
cinqueturni (3le vittorie).

Primacategoria

Lagioia deigiocatori delPrevalle,la squadra capolistanel Girone D di Promozione

“ Hoirossoblù
nelcuoremafinché
saròsuun’altra
panchinadarò
tuttopervincere
OSVALDOZOBBIO
ALLENATOREPREVALLE

Un altro tassello di qualità
per continuare l’inseguimen-
to alla capolista. Il Lumezza-
ne Vgz riunisce i fratelli Gua-
gnetti: dopo aver prelevato il
difensore Andrea (’92), svin-
colato dopo l’esperienza all’U-
nion Feltre, il tandem forma-
to da Gianluigi Gabrieli ed
Enrico Pellegrini acquista an-
che Matteo, portiere classe
1997, altro valgobbino doc (è
originario di Piatucco).

CRESCIUTO nel vivaio del Lu-
mezzane, Matteo Guagnetti
debutta in prima squadra
con Giancarlo D’Astoli nella
stagione 2014/15. Poi gioca
due campionati in D alla Vir-
tus Vecomp Verona. Nel gen-
naio 2017 si trasferisce alla
Vigontina San Paolo prima
di giocare nel Lecco nel cam-
pionato 2017/18. Quest’anno
aveva iniziato a Como. L’al-
tra grande novità è il sito in-
ternet fclumezzane.it, online
da ieri. •A.M.

MatteoGuagnetti,21 anni
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